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In «Unita,libera,lieta. La grazia e la
responsqbilitq dt essere Chiesa»
monsignor Delpini invita a promaovere
rectprocitù e coralità e a riscoprire la gioia
cristiana. Un approfondimento sulla
nascita delle Assemblee sinodali decanali
«Come attraversiamo iltempo che viviamo, noidiscepoli
del Signore?»: si apre con questa domanda la proposta
pastorale 2021-22 dell'Arcivescovo di [/ilano, mons,
Itlario Delpini, Unita, libera,lieta. La grazia ela
responsabilita di essere Chiesa: e il titolo del testo che
tradizionalmente offre le indicazioni pastorali del vescovo
per il cammino della Diocesi nei mesisuccessivi,
Con un inevitabile riferimento alla pandemia, e
riprendendo una lettera dei presuli lombardidiffusa in
settembre, monsignor Delpini suggerisce art2itutto alcuni
"percorsidisapienza": imparare a pregare, a pensare, a
sperare olhe Ia morte, a prendersi cura. Aggiungendo: «ln
questo tempo di prova e di grazia la proposta pastorale
intende convocare la comunità cristiana perché (sia) un
segno che aiuta Ia fede e la speranla, proponendo ilvolto
di una Chiesa unita, Iibera e lieta come la vuole il nostro
Signore e lVaestro Gesù».

NeIlaconsapevolezzache«laIampadaperilluminarei
nostri passie la Parola di Dio», l'Arcivescovo propone
nella Lettera l'ascolto e la meditazione deicapitoli 13-17 l

del Vangelo di Giovanni, pagine in cui Gesù;(ialoga con | ,

discepoli prima della Passione, un «invito a'flercoirere la
viadell,amicizia»incuichiSegueGesù«sperimentache
la fede è un rapporto personale con Iui: in questo rapportori
ilcomandamento e la verità si rivelano come il dimorare 'j!

del tralcio nella vite, piuttosto che come I'indicazione di
adempimenti e Ia consegna di una dottrina». Alla
illustrazionedeimoltepIicisignificatidiquesticapitoIideI
Vangelo è dedicata un'appendice a cura di don lsacco
Pagani, Pro Rettore del Seminario di Venegono, i,i

Nella parte centràld'della Proposta pastorale monsignsr
Delpini approfondisce poi isignificati dei tre aggettivi
indicati nel titolo; che cosa significa essere una Chiesa
unita, libera e lieta, e che cosa implica accogliere o
tradire questa responsabilità?

La grazia
e l0 r€spons{tbilltù
di essere {hiesa

uetta all'unìtà I'Arcivescovo sottolinea
soprattutto gli aspettidella reciprocità e della coralità
«Non siamo ingenui* avverte -; Ie tentazionidi

, protagonismo, di rivalità, di invidia, discarsa stima) vicendevole sono sempre presentie seducenti, (...) ln
questo esercizio, per certi versi inedito di comunione, di
"pluriformità nell'unità" possiamo essere aiutati da quella

, singolare forma di scuola cristiana che è l'ecumenismo di
i popolo a cui siamo chiamati in questi anni. Sono ormai

' diverse Ie parrocchie della nostra Diocesi che ospitano nei

, .' Ioro edifici una realtà ecclesiale (perlopiù parrocchie
' : ortodosse, ma anche comunità protestantie

pentecostali)»; l'invito è a «non limitare la nostra
, disponibilità a una semplice e formale condivisione di

spazi, ma a intrecciare forme di dialogo e sostegno
reciproco».

Jn questo capitolo della Proposta monsignor Delpini
illustra anche l'impofiante percorso che la Diocesi

\:

, \E I l. IITE § I
,§all $esto

MARIO DELF'NI
ÉRCtVEsfOyC D, Mtt-Àhto

CU(}NE DI §ÀH fiIONfiIO
Anche questa settimana tutte le informazioni economi-
che parrocchiali. Offerte alle Messe: 243,00 (buste

mensìli, delle quali L1 in san Giorgio con 104,00 e LB in

Santuario con 139,00); Messe pro Defunti 40,00; giornali

stampa cattolica 14,00; candele votive 68,00 (di cui 9,00

in s, Giorgio e 59,00 in Santuario), Grazie a.tutti.
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Dalla prima pagina i

intraprende in questo anno, ovvero la nascita delle
Assemblee sinodali decanali: «Questo processo non
intende sovraccaricare i sacerdoti di ulteriori compiti, ma
provocare tutte le yrcazioni (laici, consacrati, diaconi e
preti) ad assumere la responsabilita di dare volto a un
organismo che non deve "guardare dentro" la comunità
cristiana; piuttosto deve guardare al mondo delvivere
quotidiano dove i laici e i consacrati hanno la missione di

vivere il Vangelo». Ad avviare il percorso di costituzione
;delle Assemblee sinodali decanali sarann0 i cosiddetti

ruppi Barnaba", che riceveranno il mandato in una
celebrazione in Duomo il 17 ottobre.
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Oggi ci occupiamo parecchio di paure
montate ad arte. Quella nei confronti
dei vaccini: ormai siamo all'isteria,
altro che "libertà". Ma anche quella
europea verso i migranti, che il
dittatore bielorusso- Lu kashen ko sta
sfruttando alla grande e che riemerge
nella posizione -UE, stigmatizzata anthe
dal presidente Mattarella, verso chi
fugge dai talebani (..Accogliamoli da
voi', ha titolato con perfidà efficacia un
giornale non certo di destra). E, forse,
persino quella nei confronti della
variante afghana dello Stato islami-
co, l'lsis-K-
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I ENTRATE:
I

Offerte alle Messe

Offerte candele votive

Buste mensili

Celebrazione di Funerali

Giorna li Stampa Cattolica

TOTALE ENTRATE

USGITE:

SALDO stipendio Parroco mese di luglio

ACCONTO stipendio parroco AGOSTO

stip. coLLABORATR|CE pU LtZt E CHIESE

ACQUISTO CANDELE

UTENZE

CANCELLERIA, fotocopie e materiali

Varie

Spese bancarie

TOTALE USCITE

492,60

326,00

253,00

170,00

71,,50

1.313rOO

52g,AO

300,00

\27,50

222,00

202,40

122,00

10,00

.. 12,00

1"521,5O

l'ultimo sduto a fiho §trada,
ErEde[tE nell'umanità
ola perdita di Gino Stffiau segna un grande vuoto e fa
riflettere. Da credente, scorgevo in lui una sorta difede
nell'umanità, che era capace di alimentare con la fan-
tasia, Ie invenzioni, la determinazione dF ricercare sempre,
inderogabilmente, la pace e il rifiuto della guerra» (don
Virginio Colm na, Caritas Ambrosiana)
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La grazia
e lo responsabilità
di essere Chieso

«La Chiesa è libera - scrive Delpini nel capitolo su q
secondo aggettivo - quando accoglie il dono del Figliodir
Dio; e lui che cifa liberidavvero; liberidalla compiaqelza;
verso il mondo, liberidalla ricerca di un consenso che ci 

I

rende inautentici; liberidi vivere il Vangelo in ogni 
I

circostanza della vita, anche avversa o difficile; Chiesa
libera di promuovere la fraternità universale, Chiesa libera
di vivere e annunciare il Vangblo della famiglia». A
proposito della famiglia, uno spazio particolare viene dato
alle proposte del Servizio diocesano per la Pastorale
familiare, in un anno che la Chiesa universale dedica
all'Amoris Laetitia e che prepara all'lncontro mondiale
della Famiglie che sisvolgerà a Roma nel giugno 2022.

Nella parte dedicata alla "Chiesa lieta", in cui si

richiamano alcuni puntifondamentalidel pensiero di papa

Francesco sulla gioia, il pastore della Diocesi ambrosiana
sottolinea che «è riduttivo definire la gioia ccime

esperienza individuale. La festa è l'espressione
comunitaria della gioia condivisa tra Ie persone». E con

riferimento più diretto alla vita delle comunità cristiane
scrive: «E necessario che, attraverso la cura delle
celebrazioni, sicreino le condizioni pprche si esprinta Ia

gioia frutto dello Spirito, Le celebrazioni tristi, grigie,

noiose sono forse il segno di comunità tristi, grigie,

noiose». «La gioia cristiana - conclude mons. Delpini -
non è un'emozione ma più profondamente un habitus che
dona energie spendibili nella vita di ogni giorno, a livello
individuale, familiare e sociale». 

: :

L'8 settembre l'apeÉura dell'anno pastorale in Duomo

Sui contenutidella Proposta pastorale tornerà lo stesso
Arcivescovo l'8 settembre, in occasione della Messa in

Duomo per la Natività della Beata Vergine Maria (ore

9.30), Durante Ia Messa, tradizionale momento di

apertura dell'anno pastorale, verrà anche celebrato il Rito

di ammissione dei 15 candidati aldiaconato e al

presbiterato (a cu.i,si aggiungono due seminaristi stranieri
ospitati nel Seminario di Venegono ma che verranno poi

ordinati nella loro Diocesi). La Messa verrà trasmessa in

diretta su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre), sul

portale diocesano www.chiesadimilano.it, sul
canale Youtube/chiesadimilano e su Radio [i/ater.

Un santo B tre arGiusst!0ui

GnB fttti a[[iamo amflt0

Nella memoria liturgica del beato Alfredo lldefonso I

Schuster, alla guida della Chiesa ambrosiana dal 1929 alla
morte, awenuta il 30 agosto 1954, l'Arcivescovo, in Duomo,
presiede la Celebrazione propria diquesto grande pastore
di Milano e in suffragio degli arcivescoVi Giovanni Colombo,
morto il20 maggio 1992, Carlo Maria Martini, tornato alla

casa del Padre il 31 agosto 2012 e Dionigi Tettamanzi,
scomparso il 5 agosto 2017.
Concelebrano la Messa - cui prendono parte, in

rappresentanza del sindaco Beppe Sala, l'assessore i

Roberta Cocco che indossa la fascia tricolore del primo

cittadino, parenti, amici e collaboratoridei Cardinali defunti

- 9 Vescovi, gli altri membridel Consiglio Episcopale
Milanese, i Canonici del Capitolo della Cattedrale e diversi
presbiteri, tra cui il presidente della Fondazione intitolata a

Carlo Maria Martini, il padre gesuita Carlo Casalone e il
rettore del Seminario, don Enrico Castagna, 

,

«Sentiamo vicina la presenza dei nostri Vescovi - anche il :

, cardinale Scola invia un messaggio di comunione nella
preghiera -, fratelli che hanno servito la nostra comunità, a

cui dobbiamo essere grati. Portiamo questa gratitudine

sull'altare», dice, in apertura, ilvescovo Mario, dopo il

saluto introduttivo dell'arciprete del Duomo che cita l'omelia
della Messa d'ingresso in Diocesi, come arcivescovo di

Milano, del successore di Schuster, ilfuturo papa Paolo Vl,

oggi santo, il quale così aveva definito il predecessore che

sarebbe divenuto beato 25 annifa, il 12 maggio 1996:
((uomo gracile e forte, austero e libero, di preghiera, di

studio e d'azione».

l'omolia f,Gll'Àrcivo§oovo
lnsomma, una sequela di santità e di eccellenza che onora

e impegna la nostra Chiesa facendo dire «che la loro

memoria sia dibenedizione». Dibenedizione e di

«un'amicizia» che, attraverso i tempi, parla di amore, come

sottolinea l'Arcivescovc nella sua omelia. Non una via di
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potenza, «non della dedizione generosa fino alsacrificio»,
che pure ha caratterizzato i Vescovi ricordati, animati da

uno zelo apostolico infaticabile e appassionato. E la via

dell'amicizia che Gesù presenta Gon una intensità

commovente, come si legge nel Vangelo di Giovanni,
quando il Signore chiama idiscepoli amici. «Possiamo

chiedere l'intercessione dei Vescovi, che ricordiamo come

maestrie pastori della nostra Chiesa e che ora sono in

comunione deisanti, di aiutarci a essere discepoli che
praticano l'amore di amicizia, così come loro Io

contemplano ora in cielo, così diversi tra loro, impegnati in

tempi e problemi complessie distanti, eppure anche loro

destinataridell'unico comandamento di Gesù: "Che vi

amiate gli uni gli alki come io ho amato voi"».

Da qui, qualche «tratto diquesta via dell'amicizia»;

anzitutto, la reciprocità che «non siconfigura come

ricompensa, come il ripagare un debito, come dare pei'

avere. Chiè amato può imparare ad amare, vive l'amore

non come obbligatorio, non deve restituire niente, piuttosto

e lieto didare qualche cosa disuo, qualche cosa disé».
Poi, I'amicizia che «si prende a cuore la gioia delle persone

amate: non le rende più ricche o partecipi di un potere, ma

le rende persone più liete, offre quel miracolo impagabile

che è la gioia».

lnfine, «l'amicizia che conduce al mistero di Dio perche

«nell'intensità e profondità della confidenza, si riconosce in

ogni persona l'immagine di Dio al punto che la conoscenza

degli amici rende più viva la conoécenza di Dio».

ll pensiero del vescovo Mario torna ai predecessori

commemorati: «l Vescovi che oggi abitano la nostra

preghiera sono stati pastori, sono stati maestri, sono state

personalità eccezionali, Ma oggi li possiamo ricordare,

pregare e sentire vicinicome amici: la loro dedizione è stata

un amare che ci ha resi capaci di amare per potenza di

Spirito Santo; il loro insegnamento è stata una confidenza

che ci ha fatto conoscere qualche tratto del mistero di Dio

vissuta in una vita difratelli; la loro intenzione profonda è

stata quella di contribuire a rendere piena la nostra gioia,

frutto dello Spirito Santo. Certo, la nostra Chiesa ha bisogno i

di maeski e di profeti, di pastori illdminati e determinati, ma :

forse ha bisogno anche che si percorra la via dell'amicizia:
quella della reciprocità, della cura per la gioia degli altri,
della confidenza che diventa contributo a conoscere
qualcosa del mistero di Dio».

A conclusione della Celebrazione, la preghiera silenziosa ,

dell'Arciùescovo sulle tombe dei cardinali Martini, Colombo I

e Tettamanzi e l'incensazione con la benedizione finale
presso I'altare che custodisce l'urna del beato cardinal
Schuster. O
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Il vicedirettore Paolo Beccegata spiega corne ls

luova situazione palittca tlel Paese potrebbe
I'sendere più dfficile l'aiuto alle fasce più deboli

fetta popolozione. Preoccupsno anche Ie

,p'r ev i si o ni cl e ll' e s o d a d e g ti afg hani : " 5 e w a n a
l"
icorridoi umanlìts.ri e ricollacamenti"
i

Fabio Colagrande - Città del Vaticano
La situazione umanitaria dell'Afghanistan, a pochi giorni dal

completamento del ritiro delle truppe statunitensi e della
Nato e dal ritorno al potere deiTalebani, desta molte
preoccupazioni e richiede una grande alleanza
internazionale di solidarietà. Ad affermarlo a Vatican

News e Radio Vaticana è Paolo Beccegato, vice direttore
di Caritas italiana, organismo presente nel Paese asiatico
sin dagli anni Novanta con diversi progetti di sviluppoe
sostegho alla popolazione. Secondo Beccegato_, che e
anche responsabile dell'area internazionale di Caritas
italiana, la preoccupazione maggiore è che i poveri locali

possano continuare ad avere un interlocutore serio e

àffiOanite cui rivolgersi. Oltre alla cessazione degli scontri
interni è necessarlo che le autorità locali creino le condizioni
per continuare ad aiutare gli afghani, anche dall'esterno. Di

ironte poi alle previsioni df un nuovo esodo di milionidi
afghani, spiega ancora Beccegato, la comunità
intèrnazionalé deve pensare a corridoi umanitari e

ricollocamenti e non può contare solo sulla collaborazione
dei Paesiconfinanti.
Una qrande sofferenza
"Nessunàvuole abbandonare l'Afghanistan - commenta il

vice direttore di Caritas italiana - è una terra troppo

amorevole e bella per essere abbandonata e lo è in
particolare la sua gente".

Siamo in costante contatto con le realtà della società civile

locale afghana che tanto sierano sviluppate e attivate in

questi anni a fianco dei più deboli. Non sto padando solo

dei cosiddetti attivisti OeiOiritti umani, ma anche di realtà

molto più semplici: per esempio che si occupava di

disabilità, gruppi di famiglie che sì organizzavano per

assistere i pròprifigli. Pòi, siamo in contatto con i Paesi

confinanti, permonitorare quello che potremmo chiamare il

vero e proprio "esodo" di un popolo. ln proposito ci sono già

dati e previsioni veramente preoccupantl. Permane una

situazibne digrandissima sofferenza umanitaria. come he

ricordato di relente il Papa' La vera preoccupazione è che

uootiàno abbandonare il'Paese anche tutti i leader della

ròÉieià tiuit. locale che sono un punto di riferimento per i

Éòvàti. Oròtil ultimi hanno bisogho di pérsone, di realtà. a 
.

[ùi riròròà"i. Se anche questi Éader non si sentono più al.

òi.uro ò"t.rppano, i più d'eboti resteranno abbandonati a sé

itessi, Assistiamo perciò a una duplice 
-tensione: 

da un

,òrao, tra la popolàzione c'è chi ha vog.lia di restare e di

.òeiaie che 
'ci 

bossano essere le condizioni per continuare

a'lavorare nel Paese. Dall'altro, c'è ildesiderio discappare
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; I Paesidel sud, cioè Pakistan e lran, ospitano milionidi
rifugiati afghani da decenni. ln questo momento stanno
chiudendo iconfini anche gli Stati a Nord del Paese: come
Turkmenistan, Uzbekistan, Tagikistan e la stessa Cina.
Però, ripeto, idue grandi paesi che ospitano tantissimi
profughi afghani sono quelli ai confini meridionali, ln
particolare I'lran che è poi anche l'area di transito verso la
Turchia. Ora, se questi Paesi continueranno a chiudere i

confini è un problema per chi vuole scappare, anche
legittimamente, dall'Afghanistan, per mille motivi. [Vla se
questi Stati non vengono aiutatida tutta la comunità
internazionale a prevedere dei corridoi umanitari, dei
ricollocamenti in altri Paesidel mondo, è chiaro che non gli
si può chiedere di sobbarcarsi I'onere di ospitare altre
persone, Anche perché le previsioniche ci arrivano dal
posto sono significative. Non si parla di centinaia di migliaia,.
ma di milioni di persone: tra i due e iquattro milioni,
secondo alcune fonti. Per cui questo sfozo deve
comportare una solidarietà internazionale. Non
dimentichiamocidella rotta balcanica dove sono comunque
fermi, tra un Paese e I'altro, migliaia di profughi, molti dei
quali afghani. Tutto questo scenario è una sfida globale per
l'Unione Europea e non solo e deve essere affrontato
globalmente. Si presenta un autunno impegnativo su questo
fronte ma penso che se c'è la buona volontà possiamo
affrontarlo insieme, per il bene di questa popolazione.

Y

perché Ia paura che queste condizioni non possono
permanere c'è, per cui molti stanno chiedendo dei canali
per uscire. Speriamo che Ia situazione si risolva al più
presto e soprattutto che i poveri localipossano coniinuare
ad avere un interlocutore serio e affiddbile cui rivoloersi oer
i bisogni, o almeno per una carezza disolidarietà e"
vtctnanza.
Come agire per far sìche i più deboli non risentano di
questo brusco cambiamento di scenario politico?
Siamo entrati in questi giorni in una fase nudva che è un po,
un'incognita. Sispera veramente che - come dice il papa'-
posse prevalere il dialogo, possano finire almeno gli scbntri,
in un Paese che da troppi annie difatto in guerra.-Non
dimentichiamociche ci sono milioni di profu-ghi afghani, sia
sfollati internamente al Paese, sia sopiattuttb neilaesi'
confinanti, Quindi ilprimo auspicio e bhe non ci sià
un'ulteriore escalation militare e che queste tensioni interne
si possano placare. Questa è infatti una condizione
fondamentale anche per la solidarieta. E difficile portare
aiuti umanitari quando sicombatte: diventa tutto inolto più
complicato e i poveri, come sempre, sono i primi a subirne
le conseguenze. Poisi dovrà capire neiprossimi mesi, e
non penso che sarà un processo veloce, se ci sono le
condizioni per continuare ad aiutare la popolazione. E cioè,
per esempio, se il regime talebano non sia uno stato troppo
accentratore, se visia comunque la possibilità di una
solidarietà internazionale, la società civile locale possai continuare ad agire ed essere un riferimento per i più
poveri. lmportante è anche capire se, per chi'lo vuble, ci sia
la possibilità di andar via, lasciare il pàese, per i motivi più
diversi, Non penso solo a chifugge forzatamente per
scappare di fronte a indicibili soffèrenze, come abbiamo
visto in questi in questi anni. Ci sono troppe incognite
adesso per poter fare una previsione, si puo solo auspicare
che questi processi possario andare avahti gradualmònte,
con grande attenzione e vicinanza anche dà parte nostra.
Nessuno infattivuole abbandonare questo pàèse: e una
tera troppo amorevole, troppo bella per essere
abbandonata e lo è in particolare la sua gente, per cui,
speriamo davvero cisia una grande pressione, una grande
alleanza internazionale di soli-darietà'e di vicinànza ptr far
c.apire loro che vogliamo tutti il bene di questa Nazione e far
sì che anche all'interno dell'Afghanistan possano prevalere
ild.ialogoe la.so_lidarietà che dtanto necàssaria pbr poter
agire anche dall'esterno.
ln questo contesto che ruolo possono avere i paesi

confinanti dell'Afghanistan?
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In questo periodo post pilsquale, vissuto i Mai come quest'anno le pubblicazionidella Libreria Edikice

per la seconda volta con le limitazioni I Vaticana sono utili per vivere intensamente ilcammino di

imposte dsua pilndemia, possono ess:re. l',ffJ||lfi:;[:lffffil':,::#i,f,"?,':ffi,H1ìfl'XffXl''
di grande ausilio le ultime pubblicazionit libreria, ci vengono in aiuto per capire profondamente ogni

detls Libreria Editrice Vaticana. Ne I istante diquejto tempo forte e soprattutto, afferma

parlismo con il direttore della LEV, iirs' '

Giulio Cesareo ,

Giancarlo La VeIIa - Città del Vaticano
I

nell'intervista a Vatican News-Radio Vaticana, Fra' Giulio
Cesareo, direttore della LEV, perche sono un modo per
"pregare insieme con Papa Francesco".
E'stato impoÉante I'impegno della LEV in questa
Pasqua, lnnanzitutto la pubblicazione delle meditazioni

È
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della Via Crucis (la seconda in pandemia). Sono state
meditazioni particolari quest'anno,..
R.-- Sì, quest'anno si tratta di meditazioni veramente
particolari, Sono state realizzate da alcuni bambini e

adolescenti. Al di là della tenerezza e dello stupore che

questa scelta diPapa,Francesco suscita in noitutti, credo,

la cosa che volevo sottolineare qui e che anche questa

scelta è nell'ottica della Chiesa in uscita di cui il Santo

Padre spesso ci parla. La Chiesa in uscita è in effetti la
Chiesa che non sta chiusa nelle sue sicurezze e strutture,

ma incontra le persone, con una preferenza verso quelli che

disolito nessuno ascolta. Ecco, dunque, i bambini, che

fanno tenerezza, che di solito anche nelle nostre famiglie

sono circondatidi attenzioni, eppure non è affatto scontato

chiedere loro difarci da maestri.., C'è un bell'episodio della

vita di San Francesco d'Assisi, in cui lui dice diessere
disposto a imparare anche dall'ultimo novizio, quello che

era entrato nell'ordine il giorno prima, perche il Signore

parla sempre, anche attraverso delle persone che non ci

aspetteremmo, Questo libretto e un invito anche quest'anno

a pregare con il Santo Padre con questa Via Crucis

preparata dai bambini, per lasciarci ammaestrare dalla loro

semplicità, perché, come dice il Signore nel Vangelo, "i loro

angelicontemplano il volto del Padre nei cieli".

Ùn'altra pubblicazione di rilievo è'Candor lucis 
I

aeternae,,larecenteLetteraapostolicadelPapain
occasione dei700 annidalla morte di Dante

AIighieri...
R. - Esatto, ll 25 marzo scorso, il Dantedì, Papa Francesco

ci ha regalato questa nuova Lettera apostolica che si intitola

appunto: ilcandore detta luce eterna, con la quale, mentre i

ceiebra la grandezza elabellezzadella poesia e del genio 
,

di Dante, ci aiuta a ristabilire l'alleanza tra le cose belle

della vita e la nostra fede, Troppo spesso la fede è

percepita da tutti noi come una serie di comandie di divieti, :

come'qualcosa da fare o da evitare, mentre la cultura, lo

svago, le gioie della vita, con la fede sembrano avere p0c0

a che fare, E così Papa Francesco qui ci mostra come i

un'opera sublime di poesia, così geniale da poter essere

considerata l'inizio di una nuova lingua letteraria moderna,

l'italiano, è nata nel contesto di un'esperienza difede e di

conversione personale. Questa breve lettera apostolica può

essere allora un piccolo tesoro per nutrire la mente e il

cuore di cose belle, e di bellezza in realtà abbiamo

particolarmente bisogno in questo tempo così particolare e

difficile.

Perché Dante Alighieri (profeta di speranza, poeta della

misericordia, lo definisce il Papa)alìcor oggiè fonte di

cristiano?
R. - Dante Alighieri, oltre che un grande poeta e scrittore, è i

statounuomospecialedatantipuntidivista:alivello
personale, nella vita pubblica e politica e, come dicevamo,

nella fede. Ha vissuto con grande intensità le gioie, le sfide'

i problemi del suo tempo, ln questo senso è dawero un

maestro ed è proprio fonte d'ispiiàzione: [a vita dì cìascuno

di noi non diventa un'opera d'arte perché è perfetta, ma

perche è vissuta con intensità e amore. ln questo modo 
,

ànche i problemi e le prove della vita possono ricevere una I

luce nuova, isptrate dall'amore del Signore che è sempre
' vittorioso menire dona la vita, come celebriamo in questi

giornisanti. Ci rivela, infatti, che non siamo maisoli, perché

iutti intessuti in una storia di prowidenza e di amicizia, gli

uni con gli altri, nelle mani sapienti e benevole del Padre,

una storia che oltrepassa legenerazionie iltempo e ha

proprio il sapore dell'eternità,

buardiamo a San Giuseppe con la "Patris corde", altra

LetteraapostolicadiPapaFrancescopubblicatadalla
Lev..,
R. - Stiamo celebrando l'anno giubilare di San

Giuseppe. Patis corde è la lettera apostolica che Papa

Francesco ci ha dato l'B dicembre scorso in occasione

dell'apertura dell'Anno Santo' Anche in questo caso' come

in qSrello di Dante, abbiamo cercato di rendere disponibile

quult, Lettera apoStolica sul nostro sito in diverse lingue,

perché tante persone possano leggerla e gustarla' Sono '

iesti semplici'e profondi. ll magistero di Papa Francesco è

sempre un'opportunità per lasciarsi provocare a vedere le

cose della viia, anche quelle più scontate, sotto un altro

punto di vista, più significativo, colmo di speranza e di

possibilità di bene. Anche in questa questa lettera su San

Giuseppe,mentreciparladelsanto,ilPonteficecirinvia
anche alle nostre relazioni importanti e al nostro modo di

vivere in famiglia e con Ie persone che, per un modo o un

altro, vengono affidate alle nostre cure e alla nostra

r.sponsa6ilità. So che alcuni vescovi, per esempio, hanno

usato questa Lettera apostolica per riflettere insieme ai loro

sacerdoti sulla paternità sacerdotale e sulla cura pastorale

del popolo di Dio.

Infine'una chicca: il libro fotografico ad un anno dalla

Statio Orbis, la preghiera solitaria del Papa inPiazza

San Pietro all'inizio della pandemia' Un volume che

raccoglie le ansie e te speranze di un difficile periodo

che stiamo ancora vivendo. E' utile scorrere di tanto in

tanto le immaginidel Papa in preghiera e in

meditazione, ùn aiuto a non perdere la speranza?

R, - Proprio così: se questo libro alim-enterà il ricordo di

càme insieme al Papa il mondo ha affidato a Dio questo

tempo, la speranza non muore, perché alla flne questa

prnàuri, forse avrà potuto essere una scuola difficile' ma

autentica, di solidarieià. Come dice Papa Francesco, infatti,

non ci si salva da soli, ma semple e solo insieme' Per

quàsto la speranza di cui parliamo non è un sentimento

passeggero e superficiale, ma e l'atteggiamento diquelli

cne nàÀno lo sguardo proteso in avanti con fiducia, cerli che

mri.Àò, nell,uÀità e nella fraternità, I'umanità attinge alla

iòza stessa di Dio ed è in grado di compiere meraviglie di

O.n.udigiustizia,Sareitantofelicesequestolibro'conle
sue belliss'ime foto, riuscisse a ri-cordarci, cioè a riportare al

cuore diciascuno dinoi, che ilcovid-19 e la prova che se si

vive solo per se stessi il mondo si ammala e ne paghiamo

tutti le conseguenze. Ma anche da questodramma - come

in altre epoche della storia - puo sorgere una nuova

economia, una nuova politica, delle nuove relazioni

internazionali, in definitiva una nuova cultura' basata

trtiin.ontto e sul dialogo, e non sui muri' sia nelle piccole ,
come anche nelle grandi circostanze della vita' q"



aìla scuola d .l
at{l1E\

13. l'?;l'

*,é {§ee: ewa*e, ffia*wffi a,à. ww:ffaffi€T,

wa'%. &wffiw ewwa %w www#ww%www

z -:a O-,
d ,# %{tr{tr§'il§v€"è
* -F i7 z-r-a J z, "- ztÉ d .'r deapsaw g*sx,§ss§#§s§asssa ffi ffi§8

per

ha ooera{ali lsieele e

us? rlof?tè

nella starta dell*
!a

iionosfani?
stre viseere
suo popolo.

ilpeccato di lsraele. Dio.
di miserico rdia, iomerà' a mosirarsi padre per il

I sua §D1ranza.
dalfrenita clelt*MOSSO

g,eÉ6a§r@ ffie§ pre§e{a a§elde

F.qqsi giorni. lsaia pariò, rìieendo: «Veglio rieoidarr* i benefrci
del S§n0rc, b glonb del siqnom, quantb eEMa fatto per noi.
[gii à gmr:de in bantà per !a case'd'lsreele. Ebli ei ùaiiÒ s.econdo
la. sua miseisorclia, -dooondo la grandezz§della sua grazia.
Disse: "eefio, essi sono ii niio popoia, figli ehà non
cleluderanno', e rfu per bro -i.ln salva«ire' irr hr,rte-ie lsi"o fuibo-
la:zioni. F.lon un inviato né un ange{o, ma egli stesso li ha
salvati; con afiìore e earnpassione liha risea'daù]fi ha sollevafi e
portatj su di sé, tr"riti igiomidel passato. Ma e-qisi rihellarons e
esntdstar-ono ll suo santo spirito. Egli p*rciÒ elivenne loro
nefrp e mosee loro gi:ena. Allora si diprciaroro dei glomi
anfichi, di fllose suo servo. Dot'è colui ehe lo feee satiré dat
m?.f .Pn il. pastore del sr;o sregge? Do,lè colui che gli pose
nell'lntimo il suo santo spiritò, eolui che fece carnrnin?rd alla
destia di Mose il sr.m brccio glonoso, cle div,ise b eqr:e davanXi
a brc aquistenCosi un nome eter.o, coluicie ii.fuce a\ie'rtmre
ha iflutti cffne un mvallo rella sieppa? il{an ireiamparcno, c€me
arr*ento che seerde per la valte. !o spirito del $iEncre li guilava
al riposo. Così fu ccnducesi ii tuo popolo, pei acquisTàrti rin
nome glorioso. Guarcia elal clelo e oservd daita tua dimona
s.a1h e g{oriosa. Dove sono i{tue zeio e ia fua psteflza, ilfemits
delie fue viscere e la Lre miser?csrdia? llon fouarii

Giovanni Bellini, Napoli, Musec di
Capodimonte (3.454)

non sdo é
di Dio.

ta rlignità diGesii e la sa{vezza da lui aparato. Egli
servb, rna e il Figlio, e fa di noi la casa la iarnigtia

Iee{sg,e a€f{ -{brai
Fra'ielli santi, voi ehe $ete pa&cipi di una ry,:mzione ce{cste,
prestate attenzione a Gesu, i'apostolo e §ornmo saeeruiote
della fede che noi prcfessiarno, il quale è degno dl fede per
colui eire l'ha costihiito tale, corne ls fi.r arcire 

*Uos+ 
in Urttai ta

siia easa. Ma, in confron&ra Mosè, eglie stato gludieato d*gno
Ui una gloria tanto maggi'cm quanto flonore deico$ugere &iia
eaffi sup€É queilo della msa stesa. ft*i msa ink&i viene
ccstuita da qualcuno; ma mlui ehe ha màbuito tulio è Dio. tn
veri{,à futrosè fu rlegno di fede in iuitia Ia sua casa eorfls
seniitore, p*r dare iestinrenianza di eio ehe doveva essere
annunciato più-tardi. Cristo, inveee,'[o fu eome figlio, ppcto
sopra la sua ca$a, E la sua msa siarno rrci, se ccnsèrviarnb {a
libertà la ranza di cui bi

e§serc annuneiato più tardi. CIristo é posto sopra la easa
eome itglio.
Dio ha liberato il suo papoio dtraverso fulcse, che ha sceifo
came degno seruÌtare nella suo casa. Ianfo maggiore e pero

VoiserurfsÉe l* §erfffure. &f src &?os#, he semffo.
Anche it vangelo di'Giavanni poro fl/osé in relaeione a
Gesù. Leggere con cuore pura e slncero le Suilture, non
cercandovi conferma p*r i propri preg{udtzt,. ma unicamente
la gloia diDio, ciaè la sua rivelazione, ffinduce a credsre in

Gesù e neifa sua parala.

* §,8f§ear& ax*§ va§agela secsm§w &§gvamm§
ln queltemp. llS§rore Gesù dlsse: «Anel'e il Pdre, cl"e mi ha

mantjato, ltA daU-tesiinioniarua di me. futa lci nsn avete mai

ascoltato la sua voc* né aveb mai ds,ts i! st.rr volto, e la sura

parola nan rimane in voi; infutti non 6redele q mluiche qliha
mardato. Voi sen.lffie le kiture, Bernando di avere in esse la

vita etema: sono pnoprio esse $e danno testimonlanza di me.

fi& vÒi non vobte ventire a me pér awre vita. lo non ricevo gloria

daali uomini. Ma vi conosco: ion avete ln voi I'amore di Dio. ls

sofio venuto nel nome det Pde"e m'ro e voinon mimcryliete;
se un alko venisse nsl propno norne, lo aecogliereste. E eone
potete credeie, voi cne ricevete glor'a gli uni d4li alti, e noR

brcat* Ié oloria cie vbne dali'un'lr:o Eio? t'lon crediate che saro

ie d accrisarvi davanti al Fadre; vi e gia chi vì aecusa: Mssè,

nel quale ripcnete la voota spraruza. Se infafii credesto a

fubsii, cretiereste ancle a ne; perctre egli tra scritto di rne' Ma

§* non eredete ai sr.xI scritii, ebme potrete oredere alle mie
parole?.

a easa e

\-.)w
la settituav'q dei leLtori cw:iosi
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Domenica {2
ll dopoil$dirbdi

S.Glotrarnl iI Pracur3or!,

Srnrirrimo lloné di g.dr

1Gv 1,1.7+; Sal 144 (145); Lc 15,8-10

Una genemzione nanj alL'altm la bontà del

ts. bugenra Prcco (/xIJ

1Gv 1,5 - 2,2;Sal1O2 (103); Lc 16,1-8

Benedicì ilSignore, anima mìa

m mlp{}$(l

Ore {6:3O s.,
Messa

Solo per i resi-
denti
RSA

Ore { {:OO
s,Messa

NA]MTÀ DELI3 BY. MARIA (/,

Ct6,9d-10; Si 24,18 20;SaL 86 (87); Rm 8,3-11;
Mt 1,i-16 o p p. Mt t,78-23
llSigrore ha posto in le ia sorgente deLla vìta

S. Pietro Ctaver (m,f

lGv 2,12 17 ;Sal 35 (36); Lc 16,16-18

Quanto è prezioso iltuo amore, o Dioi

B. Giovanni Mazzucconi (m fl
lGv 2,18-29; SaI 143 044); Lc 16,19-31
Beato ìlpopolo che ha il Signore come Dio

Dt 1"1,7 -1, 5 ; Sa I 94 (9 5) ; fil 2,12'18 ; f(t 19,27'28
Venite, acciamiamo al Signore

II DOPO ILTVIATIIRIO DJ 5. GItrfANI{I ILPRE(URSORE ts

ls 63,7 -17 ; Sal 7 9 (80); Eb 3,1-6; Gv 5,37 - 47
Fa'splendere il lno volto, Signore, e noi saremo salvi
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Sahato 4
Vigiliare

§. Ausanq vescovo e

§" Rosalia

Ore { 8:3CI S,
Messa

'*i

Ore17:00 s,Messa
Perego Natale

Ore { {:0O
s,Messa

Lunedì 6
S. Zaccaria, S. Umberto

Martedì 7
B. Eugenia Picco, vergine

Ore {7:3O s" Ro-
sario

S. Messa

Mercoledi I
Natività di Haria,

Festa del Duomo

lnizio anno pastorale

Are 173i A

S, Messa

Ore 17:3O s. Ro-
sario

Giovedi 9

S. Pietro Claver, sac.

Ore {8rOO s, Mes-
sa.

Adorazione Euca-
ristica

e celebrazione
Vespri

Orc 1713fJ S. Ro-
sario

S, Messa

Venerdi {O
B. Giovanni Mazucconi

Ore{7rOO s.Messa
lsabella,

Famm Bonvini e
Dander

$abato {1
Vigiliare

§. Pulcheria, ss.Proto

e Giacinto marfiri

Ore { 8:30 S,
Messa
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